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Prot. n° 0008682 del 18/12/2020 

All'on.le Presidente della Regione Siciliana 

  

Agli Assessori Regionali  

 

Alla Presidenza della Regione Siciliana  

Segreteria Generale  

 

Ai Sigg. Dirigenti Generali dei Dipartimenti e degli 

Uffici speciali regionali  

 

e, p.c.  Ai Sigg. Referenti delle Conferenze  

Ai Sigg. Referenti delle Commissioni  

 

Oggetto: Conferenza Unificata. Trasmissione report della seduta del 17 dicembre 2020, 

alle ore 15.30, in modalità di videoconferenza. 

 

Si trasmette, in allegato, il report della seduta indicata in oggetto e si resta a disposizione per 

qualsiasi ulteriore informazione, integrazione e/o chiarimento. 

 

    Il Dirigente dell’U.O.B.                                                   Il Dirigente del Servizio 

f.to Margherita CAPPELLETTI                                     f.to Pietro Antonello RINALDI 

                                                                                                           

 

Visto: si inoltri    

Il Dirigente generale 

f.to Maurizio CIMINO 
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Oggetto: Conferenza Unificata - Report della seduta del 17 dicembre 2020, alle ore 

15.30, in modalità di videoconferenza. 

Il 17 dicembre 2020, alle ore 15.30, si è riunita la Conferenza Unificata, con il seguente 

ordine del giorno: 

Approvazione del report e del verbale della seduta del 3 dicembre 2020. 

1. Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, sullo 

schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri concernente la definizione 

dell’elenco dei piccoli Comuni rientranti nelle tipologie di cui all’articolo 1, comma 2, 

della medesima legge n. 158 del 2017 (INTERNO). 

2. Parere, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6, 

sul Piano triennale 2021-2023 di FORMEZ PA. (PUBBLICA AMMINISTRAZIONE). 

3. Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 281, 

sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157, 

recante: “Ulteriori misure urgenti connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-

19” (A.S. 2031) (ECONOMIA E FINANZE). 

4. Acquisizione della designazione, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d) del 

decreto legislativo 28 agosto 1887, n. 281, dei rappresentanti delle Regioni 



nell’Osservatorio nazionale del lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, istituito 

dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 

luglio 2020, n. 77. (PUBBLICA AMMINISTRAZIONE). 

5. Parere, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul 

disegno di legge di conversione in legge del decreto legge 2 dicembre 2020, n. 158, 

recante “Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione 

del virus COVID-19”. (PCM). 

6.  Delibera, ai sensi degli articoli 7, comma 2 e 9, comma 1, del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281, concernente la costituzione del Tavolo di confronto per la 

realizzazione di interventi di inclusione sociale delle persone sottoposte a 

provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria privativi o limitativi della libertà personale”. 

(COORDINAMENTO DELLE REGIONI). 

7.  Intesa, ai sensi della Delibera C.I.P.E. 22 dicembre 2017, n. 127, come modificata 

dalla Delibera 24 luglio 2019 n. 55, sullo schema di decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 

di riparto delle risorse per l’attuazione del Programma integrato di edilizia 

residenziale sociale. (INFRASTRUTTURE E TRASPORTI - ECONOMIA E 

FINANZE). 

8.  Designazione ai sensi dell’art. 46, comma 3, lett. g), della legge 29 luglio 2010, n. 

120, di tre rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano 

e degli enti locali in senso al Comitato per l'indirizzo ed il coordinamento delle attività 

connesse alla sicurezza stradale. (INFRASTRUTTURE E TRASPORTI). 

9.  Intesa, ai sensi dell’articolo 9, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63, 

sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione, recante i criteri per l’erogazione 

delle borse di studio per l’anno 2020, a favore degli studenti iscritti alle istituzioni 

scolastiche secondarie di secondo grado. (ISTRUZIONE). 

10.  Parere, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 

73 sullo schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 



mare, di concerto con il Ministro della salute e il Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali, concernente il rilascio di licenza di giardino zoologico, alla 

struttura “Zoo d’Abruzzo” ubicata in contrada Scalzino 27/E, Rocca San Giovanni 

(CH). (AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE – SALUTE – 

POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI). 

11. Acquisizione della designazione, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d) del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in sostituzione di un rappresentante 

regionale, in seno al Consiglio superiore della pubblica istruzione, ai sensi dell’articolo 

2, comma 5, lettera b) del decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233. (ISTRUZIONE). 

12. Approvazione del calendario delle sedute della Conferenza Unificata e della 

Conferenza Stato-Regioni per il periodo gennaio-agosto 2021. 

13. Intesa sullo schema di DPCM, su proposta del Ministro per le pari opportunità, di 

concerto con il Ministro del lavoro, di cui all'art. 105 bis del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per la 

definizione dei criteri di riparto delle risorse desinate al Reddito di libertà per le donne 

vittime di violenza (PCM - PARI OPPORTUNITÀ E FAMIGLIA - LAVORO E 

POLITICHE SOCIALI). 

14. Parere sullo schema di decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia, ai 

sensi dell'art. 105 quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 

modificazioni con la legge 17 luglio 2020, n. 77, così come modificato dall'articolo 38-

bis, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 convertito con legge 13 ottobre 

2020, n. 126, recante istituzione di un programma per la realizzazione in tutto il 

territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento 

sessuale e identità di genere (PCM - PARI OPPORTUNITÀ E FAMIGLIA - LAVORO 

E POLITICHE SOCIALI). 

15. Parere, ai sensi dell'art. 6, comma 1, del Decreto del Ministro delle infrastrutture e 

dei trasporti 4 agosto 2017, n. 397, di modifica e proroga dei termini per 

l'individuazione delle linee guida per i piani urbani di mobilità sostenibile (PUMS) di 



cui all'articolo 3, comma 1, come modificato dall'articolo 4 del D.M. 28 agosto 2019, n. 

396 (INFRASTRUTTURE E TRASPORTI). 

16. Intesa, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 15 novembre 2005, n. 239, sullo 

Schema di decreto ministeriale recante “Criteri e modalità per l'erogazione, 

l'anticipazione e la liquidazione dei contributi allo spettacolo dal vivo, a valere sul 

Fondo Unico per lo Spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163 per l'anno 2021, 

ai sensi dell'articolo 183, comma 5, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 

modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e Modifiche all'articolo 44 del decreto 

ministeriale 27 luglio 2017" (BENI E ATTIVITÀ CULTURALI E TURISMO). 

17. Intesa ai sensi all'articolo 1, comma 800, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 così 

come modificato dall'articolo 53, comma 3, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sullo schema di 

decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare recante 

“Programma nazionale di finanziamento degli interventi di bonifica e ripristino 

ambientale dei siti orfani” (AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO E DEL 

MARE). 

18. Parere, ai sensi dell'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 13 ottobre 2010, n. 

190, sullo schema di decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare, recante l'aggiornamento dell'elaborazione dei programmi di monitoraggio 

coordinati per la valutazione continua dello stato ambientale delle acque marine 

(AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE). 

19. Parere, ai sensi dell'articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 83/14, sullo schema di 

decreto ministeriale concernente l'approvazione del Piano strategico "Grandi Progetti 

Beni Culturali - annualità 2020 - risorse aggiuntive di cui al decreto-legge 104 del 14 

agosto 2020" (BENI E ATTIVITÀ CULTURALI E TURISMO). 

20. Intesa, ai sensi dell'articolo 27, comma 3, del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 

149, sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, per la ripartizione, a titolo di 



anticipazione, delle risorse destinate ai servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e 

regionale effettuati nell'anno 2021, nonché ulteriore anticipazione della compensazione 

dei mancati ricavi (INFRASTRUTTURE E TRASPORTI - ECONOMIA E FINANZE). 

21. Intesa, ai sensi dell'articolo 44, comma 1-bis, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 

104, convertito con modificazione in legge 13 ottobre 2020, n. 126, sullo schema di 

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze relativo alla ripartizione definitiva dei servizi aggiuntivi 

resi o programmati al 31 dicembre 2020 e delle risorse destinate alla anticipazione e 

compensazione dei minori ricavi ex articolo 44, comma 1, del decreto legge n. 104/2020, 

non utilizzata per i servizi aggiuntivi ad integrazione dell'anticipazione per la 

compensazione dei mancati ricavi di cui ai decreti interministeriali n. 340 

dell'11/8/2020 e n. 541 del 3/12/2020 (INFRASTRUTTURE E TRASPORTI - 

ECONOMIA E FINANZE). 

22. Informativa ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera e) del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro 

dell'economia e delle finanze, recante la ripartizione delle risorse del Fondo speciale 

per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati di cui alla legge 9 

gennaio 1989, n. 13 (INFRASTRUTTURE E TRASPORTI - LAVORO E POLITICHE 

SOCIALI - ECONOMIA E FINANZE). 

23. Intesa ai sensi dell’articolo 1, comma 412, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 

sullo schema di decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il 

Ministero dell’istruzione, per il riparto delle risorse per l’infrastrutturazione di sedi e 

laboratori coerenti con i processi di innovazione tecnologica 4.0. (SVILUPPO 

ECONOMICO – ISTRUZIONE). 

 

 



Il Ministro Boccia, che ha presieduto la seduta, ha aperto i lavori sui seguenti punti 

all’ordine del giorno, con gli esiti indicati: 

Approvazione del report e del verbale della seduta del 3 dicembre 2020. 

Approvati. 

1. Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, sullo 

schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri concernente la definizione 

dell’elenco dei piccoli Comuni rientranti nelle tipologie di cui all’articolo 1, comma 2, 

della medesima legge n. 158 del 2017. (INTERNO). 

La Conferenza ha rinviato il punto su richiesta delle Regioni. 

2. Parere, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6, 

sul Piano triennale 2021-2023 di FORMEZ PA. (PUBBLICA AMMINISTRAZIONE). 

Il piano è realizzato in conformità alle risorse individuate nel bilancio di previsione di 

Formez PA, ivi incluse quelle trasferite dal bilancio dello Stato, la cui quantificazione 

annuale è demandata alla legge di bilancio. 

La Conferenza ha espresso il parere favorevole. 

3. Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 281, 

sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157, 

recante: “Ulteriori misure urgenti connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-

19” (A.S. 2031) (ECONOMIA E FINANZE). 

Il provvedimento in esame, in considerazione dell’attuale scenario epidemiologico da 

COVID-19, prevede, uno stanziamento aggiuntivo di risorse, pari a 8 miliardi, conseguenti 

al nuovo scostamento di bilancio, per rafforzare ed estendere le misure necessarie al 

sostegno economico dei settori più colpiti dalla pandemia, nonché con ulteriori disposizioni 

connesse all’emergenza in corso. 

Le Regioni e gli Enti locali hanno ribadito la necessità che le compensazioni economiche e 

sociali per i settori più colpiti dalle misure restrittive dovute alle ordinanze del Ministro 



della Salute emanate a seguito dell’aggravarsi della pandemia da Covid–19, debbano essere 

contemporanee alle misure restrittive stesse ed erogate in tempi certi e brevi . L’Upi ha 

chiesto di estendere anche alle Province, le previsioni della norma sui ristori. 

La Conferenza esprime parere favorevole. 

4. Acquisizione della designazione, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d) del 

decreto legislativo 28 agosto 1887, n. 281, dei rappresentanti delle Regioni 

nell’Osservatorio nazionale del lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, istituito 

dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 

luglio 2020, n. 77 - Designazione di "minore rilevanza" (PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE). 

La Conferenza ha acquisito le seguenti designazioni: Dott. Bruno Zito, della Regione 

Calabria e Dott. Luca Comper, della Provincia autonoma di Trento 

5. Parere, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul 

disegno di legge di conversione in legge del decreto legge 2 dicembre 2020, n. 158, 

recante “Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione 

del virus COVID-19”. (PCM). 

L’approssimarsi delle festività natalizie e il contestuale aggravarsi della situazione 

epidemiologica ha reso necessario apportare alcune modifiche alle misure di contenimento 

nell’ambito di tutto il territorio nazionale al fine di evitare una nuova recrudescenza dei 

contagi nel corso del periodo natalizio. Viene innanzitutto aumento a 50 giorni il termine 

massimo di durata delle misure adottate con decreti del Presidente del Consiglio dei 

Ministri. Viene previsto, nell’ambito del territorio nazionale il divieto, dal 21 dicembre 

2020 al 6 gennaio 2021, di mobilità tra le Regioni e nei giorni del 24, 25 e 26 dicembre 

nonchè del 1° gennaio, il divieto di ogni spostamento tra comuni fatte salvo specifiche 

esigenze individuate all’interno del decreto. 

La Conferenza ha espresso favorevole. 



6.  Delibera, ai sensi degli articoli 7, comma 2 e 9, comma 1, del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281, concernente la costituzione del Tavolo di confronto per la 

realizzazione di interventi di inclusione sociale delle persone sottoposte a 

provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria privativi o limitativi della libertà personale”. 

(COORDINAMENTO DELLE REGIONI). 

Nella Delibera si prevede la costituzione del Tavolo di confronto per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali per il reinserimento sociale delle persone in 

esecuzione penale finalizzato alla realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali con l’obiettivo di garantire l’uniformità nell’intero territorio nazionale delle politiche 

integrate in materia di interventi sociali, istruzione, avviamento al lavoro e reinserimento 

socio-lavorativo delle persone sottoposte a provvedimenti dell’Autorità giudiziaria, 

limitativi o provativi della libertà personale. Detto provvedimento è stato predisposto a 

seguito della richiesta delle Regioni di “assicurare ai lavori del Tavolo di consultazione 

permanente sulla sanità penitenziaria, il contributo di altri settori, oltre quello della salute, 

quali quello delle politiche sociali, della formazione e del lavoro, in modo da affrontare 

insieme tutti gli aspetti legati alla gestione dei detenuti nelle carceri”.  

La Conferenza ha assunto la Delibera, con la richiesta delle Regioni di integrare l’art. 3, 

prevedendo la partecipazione al Tavolo di due rappresentanti del Tavolo di consultazione 

permanente per la sanità penitenziaria (uno di parte regionale e uno di parte ministeriale).  

7.  Intesa, ai sensi della Delibera C.I.P.E. 22 dicembre 2017, n. 127, come modificata 

dalla Delibera 24 luglio 2019 n. 55, sullo schema di decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 

di riparto delle risorse per l’attuazione del Programma integrato di edilizia 

residenziale sociale (INFRASTRUTTURE E TRASPORTI - ECONOMIA E 

FINANZE). 

L’articolo 2 della legge 5 agosto 1978, n. 457, ha previsto che il CIPE. nell’ambito del Piano 

decennale per l’edilizia residenziale, provveda ad indicare gli indirizzi programmatici e a 



determinare le linee di intervento, quantificando le risorse necessarie da assegnare alle 

Regioni, in base a criteri generali di ripartizione. 

Con la delibera CIPE n. 127 del 22 dicembre 2017 sono stati riprogrammati gli indirizzi per 

l’assegnazione delle risorse finanziarie destinate alle finalità in esame, anche per utilizzare  

le risorse residue giacenti sul Fondo di edilizia convenzionata/agevolata per una somma 

complessiva di 250 milioni di euro.  

La Conferenza ha sancito l'intesa. 

8.  Designazione ai sensi dell’art. 46, comma 3, lett. g), della legge 29 luglio 2010, n. 

120, di tre rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano 

e degli enti locali in senso al Comitato per l'indirizzo ed il coordinamento delle attività 

connesse alla sicurezza stradale - Designazione di "minore rilevanza" 

(INFRASTRUTTURE E TRASPORTI). 

La Conferenza ha acquisito la designazione delle Regioni (Domenica Catalfamo della 

Regione Calabria) e quella degli Enti locali (per l’ANCI, Antonio Ragonesi; per l’UPI, 

Lorenza Mazzocchi). 

9.  Intesa, ai sensi dell’articolo 9, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63, 

sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione, recante i criteri per l’erogazione 

delle borse di studio per l’anno 2020, a favore degli studenti iscritti alle istituzioni 

scolastiche secondarie di secondo grado. (ISTRUZIONE). 

Lo schema di provvedimento in esame disciplina i criteri per l’erogazione delle borse di 

studio per l’anno 2020, a favore degli studenti iscritti alle istituzioni scolastiche di secondo 

grado del sistema nazionale di istruzione, finalizzate all’acquisto di libri di testo, di 

soluzioni per la mobilità e il trasporto, per l’accesso ai beni e servizi di natura culturale  e 

contiene una Tabella di riparto tra le Regioni per un importo di 39,7 milioni di euro. 

Le Regioni hanno formulato alcune raccomandazioni non vincolanti, contenute in un 

documento consegnato (All. P.9) 



L’Upi ha condiviso la raccomandazione formulata dalle Regioni in ordine alla richiesta di 

attivazione di un Tavolo tecnico in materia di diritto allo studio.   

La Conferenza ha sancito l'intesa. 

10.  Parere, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 

73 sullo schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 

mare, di concerto con il Ministro della salute e il Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali, concernente il rilascio di licenza di giardino zoologico, alla 

struttura “Zoo d’Abruzzo” ubicata in contrada Scalzino 27/E, Rocca San Giovanni 

(CH) (AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE – SALUTE – 

POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI). 

La Conferenza ha espresso parere favorevole. 

11. Acquisizione della designazione, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d) del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in sostituzione di un rappresentante 

regionale, in seno al Consiglio superiore della pubblica istruzione, ai sensi dell’articolo 

2, comma 5, lettera b) del decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233 - Designazione di 

"maggiore rilevanza" (ISTRUZIONE). 

La Conferenza ha acquisito la designazione delle Regioni (Prof.ssa Silvia Ciucciovino della 

Regione Lazio) e quella degli Enti locali (per l’ANCI: Dott. Marco Bronzini, per l’UPI: 

Prof.ssa Francesca Zaltieri). 

12. Approvazione del calendario delle sedute della Conferenza Unificata e della 

Conferenza Stato-Regioni per il periodo gennaio-agosto 2021. 

La Conferenza ha approvato il seguente calendario per il periodo gennaio – agosto 2021: 

• giovedì 14 gennaio 2021 

• giovedì 28 gennaio 2021 

• giovedì 11 febbraio 2021 



• giovedì 11 marzo 2021 

• giovedì 25 marzo 2021 

• giovedì 22 aprile 2021 

• mercoledì 5 maggio 2021 

• giovedì 20 maggio 2021 

• giovedì 3 giugno 2021 

• giovedì 17 giugno 2021 

• giovedì 8 luglio 2021 

• giovedì 15 luglio 2021 

• giovedì 29 luglio 2021 

• giovedì 5 agosto 2021 

13. Intesa sullo schema di DPCM, su proposta del Ministro per le pari opportunità, di 

concerto con il Ministro del lavoro, di cui all'art. 105 bis del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per la 

definizione dei criteri di riparto delle risorse desinate al Reddito di libertà per le donne 

vittime di violenza (PCM - PARI OPPORTUNITÀ E FAMIGLIA - LAVORO E 

POLITICHE SOCIALI) 

Con il decreto in esame si provvede alla definizione dei criteri ai fini della ripartizione delle 

risorse del “Fondo per il reddito di libertà per le donne vittime di violenza” istituito 

mediante l’incremento, per un importo pari a 3 milioni di euro per l’anno 2020, del “Fondo 

per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità”. Le risorse sono finalizzate a 

contenere i gravi effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

in particolare per quanto concerne le donne in condizione di maggiore vulnerabilità, nonché 

a favorire, attraverso l’indipendenza economica, percorsi di autonomia e di  emancipazione 

delle donne vittime di violenza in condizione di povertà. 



Tali risorse sono ripartite tra Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sulla 

base de dati Istat al 1° gennaio 2020 riferiti popolazione femminile residente in ciascuna 

Regione appartenente alla fascia di età 18-67 anni. 

La Conferenza ha sancito l'intesa sull'ultima stesura del provvedimento diramata in data 17 

dicembre 2020. 

14. Parere sullo schema di decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia, ai 

sensi dell'art. 105 quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 

modificazioni con la legge 17 luglio 2020, n. 77, così come modificato dall'articolo 38-

bis, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 convertito con legge 13 ottobre 

2020, n. 126, recante istituzione di un programma per la realizzazione in tutto il 

territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento 

sessuale e identità di genere (PCM - PARI OPPORTUNITÀ E FAMIGLIA - LAVORO 

E POLITICHE SOCIALI). 

Con lo schema di decreto in esame è istituito un programma per la realizzazione, su tutto il 

territorio nazionale, di centri e case di accoglienza contro le discriminazioni motivate da 

orientamento sessuale e identità di genere. 

Le Regioni hanno condizionato il parere favorevole alla costituzione di un gruppo di lavoro 

per la riformulazione condivisa del testo, nonché all’accoglimento delle propose emendative 

contenute nel documento consegnato (All. P.14), che sono state accolte. 

La Conferenza ha espresso parere favorevole. 

15. Parere, ai sensi dell'art. 6, comma 1, del Decreto del Ministro delle infrastrutture e 

dei trasporti 4 agosto 2017, n. 397, di modifica e proroga dei termini per 

l'individuazione delle linee guida per i piani urbani di mobilità sostenibile (PUMS) di 

cui all'articolo 3, comma 1, come modificato dall'articolo 4 del D.M. 28 agosto 2019, n. 

396 (INFRASTRUTTURE E TRASPORTI). 

Nel corso della seduta del 24 settembre u.s., è stata sancita l’intesa sullo schema di DM che 

prorogava di sei mesi il termine previsto dal DM 397/2017 per la predisposizione dei PUMS 



in considerazione dell’emergenza Covid-19. Il presente schema di decreto del Ministero dei 

Trasporti, recante ulteriore proroga di termini per la predisposizione dei PUMS (4 aprile 

2021 o, per le amministrazioni che hanno assunto OGV, 4 agosto 2021), estende la proroga 

anche al periodo transitorio riguardante la presentazione di istanze per l’accesso ai 

finanziamenti statali nel settore del trasporto rapido di massa. 

La Conferenza ha espresso parere favorevole, con la richiesta delle Regioni di valutare 

l’opportunità di estendere la proroga a 18 mesi. 

16. Intesa, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 15 novembre 2005, n. 239, sullo 

Schema di decreto ministeriale recante “Criteri e modalità per l'erogazione, 

l'anticipazione e la liquidazione dei contributi allo spettacolo dal vivo, a valere sul 

Fondo Unico per lo Spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163 per l'anno 2021, 

ai sensi dell'articolo 183, comma 5, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 

modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e Modifiche all'articolo 44 del decreto 

ministeriale 27 luglio 2017" (BENI E ATTIVITÀ CULTURALI E TURISMO). 

Lo schema reca i criteri e le modalità per l'erogazione anticipazione e liquidazione dei 

contributi del Fondo Unico per lo Spettacolo per l'anno 2021 in attuazione dell'art. 183 

comma 5 del Decreto Legge n. 34 del 2020 e modifiche all'art. 44 del Decreto Ministeriale 

27 luglio 2017. 

L'art. 183 comma 5 stabilisce che per l'anno 2020, agli organismi finanziati a valere sul FUS 

per il triennio 2018-2020, diversi dalle fondazioni lirico-sinfoniche, è erogato un anticipo 

dell'80% dell'importo riconosciuto per il 2019.  La restante quota, comunque non inferiore a 

quella riconosciuta per il 2019, è erogata entro il 28 febbraio 2021. Con uno o più decreti, il 

Ministro stabilisce, tenendo conto dell'attività svolta a far fronte all'emergenza, in deroga 

alla durata triennale della programmazione (2018-2020), le modalità per l'erogazione dei 

contributi per l'anno 2021, anche sulla base delle attività effettivamente svolte nel 2020.  

Il primo articolo si riferisce alle modalità di erogazione dei contributi per l'anno 2021 a 

favore degli organismi diversi dalle fondazioni lirico sinfoniche.  In particolare, per l'anno 

2021, agli organismi finanziati per il triennio 2018-2020 è erogata un'anticipazione del 



contributo fino al 60% dell'importo riconosciuto per il 2019. La restante quota è erogata per 

l'anno 2022 sulla base delle attività effettivamente svolte negli anni 2020-21 e rendicontate 

con la presentazione della relativa documentazione.  Con riguardo all'attività effettivamente 

svolta, il comma 5 stabilisce che il Direttore generale per lo spettacolo, con proprio decreto 

e con applicazione di un criterio di tolleranza, individua la restante quota, sentito il 

Consiglio superiore per lo spettacolo. Il comma 6, stabilisce inoltre che per favorire la 

ripresa del settore, le eventuali risorse aggiuntive, rese disponibili a valere sul FUS nell'anno 

2021 sono ripartite, sentito il Consiglio superiore per lo spettacolo per: realizzare strumenti 

di sostegno integrativo con particolare riguardo ai costi di produzione degli spettacoli 

eventualmente interrotti e/o cancellati e alla corresponsione del compenso previsto per i 

lavoratori coinvolti; prevedere un incremento di contributi per i soggetti che rispettino i 

limiti dei requisiti minimi; prevedere riconoscimento di contributi a favore di nuove istanze 

per l'annualità 2021. Infine il comma 7 stabilisce che gli organismi già finanziati sul FUS 

per il 2020 presentano un preventivo per il 2021. 

L'articolo 2 reca "Riconoscimento di contributi a valere sul Fondo Unico per lo spettacolo a 

favore di nuove istanze per il 2021. 

In particolare, per il 2021 possono presentare istanza gli organismi che non hanno ricevuto 

contributi nel triennio 2018- 2020 afferenti sia i settori individuati dal DM 27 luglio 2017, 

che i nuovi di cui l'allegato. L'articolo specifica i soggetti che possono chiedere l'istanza, le 

modalità per la valutazione, per la ripartizione del contributo (in parti uguali dell'ammontare 

delle risorse stanziate nei singoli settori, per il numero di soggetti ammessi etc). 

L'articolo 3 reca ulteriori disposizioni per l'erogazione dei contributi per l'anno 2021. In 

particolare: le risorse del FUS destinate nell'anno 2020 ai progetti di residenza, sono 

incrementate del 5%; si riconosce ai carnevali storici per il 2021, un contributo pari a quello 

del 2019. La DG spettacolo effettua i controlli relativi alla regolarità contributiva etc.  

L'articolo 4 reca modifiche all'art. 44 del DM 27 luglio 2017. In particolare ne sostituisce il 

comma 2 (progetti speciali). 



L'art. 44 si riferisce alla realizzazione di azioni di sistema (di promozione nazionale e 

internazionale) ovvero progetti/iniziative annuali o triennali con altre Amministrazioni 

centrali, Regioni e Province autonome, altri enti territoriali, nonché istituzioni ed organismi  

nazionali ed esteri e dell’Unione europea. Il comma 2 prevede che su esclusiva iniziativa del 

Ministro, sentite le commissioni consultive competenti, possono, essere sostenuti 

finanziariamente progetti speciali, a carattere annuale o triennale, che si caratterizzano per 

rilevanza nazionale ed internazionale. Il nuovo comma 2 prevede che possono essere 

sostenuti dal Ministero progetti a carattere annuale di rilevanza nazionale o internazionale, 

dando priorità a quelli che rappresentino "iniziative originali", esprimano un'identità 

peculiare, si riferiscano a celebrazioni e ricorrenze, rappresentino buone pratiche per la 

promozione dello spettacolo dal vivo. A questi fini possono essere presentare domanda 

soggetti diversi dalle fondazioni lirico sinfoniche. L'articolo definisce dunque i termini e le 

modalità per la presentazione delle domande e per l'erogazione del contributo. L'articolo 5 

reca disposizioni transitorie e finali.  In particolare, prevede che entro 30 gg dalla 

registrazione del decreto la DG spettacolo mette a disposizione la modulistica per la 

presentazione domande contributo 2021 per i soggetti già finanziati e per le nuove istanze.  

Con riferimento ai progetti speciali per l'anno 2021, le domande sono presentate in via 

telematica alla DG spettacolo entro 60 gg dalla pubblicazione del decreto. 

Le Regioni hanno condizionato l’avviso favorevole all’intesa, all’accoglimento delle 

seguenti richieste: 

- all’articolo 1, comma 1 sostituire le parole "è erogata un’anticipazione del contributo fino 

al 60 per cento" con le parole "è erogata un’anticipazione del contributo fino al 70 per 

cento". 

- all’Allegato A - Sezione 4.1 CIRCO - Imprese di produzione- sottosettori imprese di 

produzione di circo contemporaneo e imprese di produzione di circo contemporaneo under 

35 (pagina 6), dopo le parole "che operino" è aggiunta la parola "anche". 

Con riferimento al settore dello spettacolo da vivo, hanno rappresentato inoltre l’urgenza di 

individuare ulteriori risorse da destinare ai soggetti dello spettacolo, non beneficiari di fondi 



FUS ovvero beneficiari di piccoli importi FUS, che a causa dell’emergenza COVID 19 

continuano ad aver bisogno di supporto economico.  

Infine, considerato che le Regioni hanno diretta conoscenza di tali soggetti, sarebbe inoltre 

opportuno un preventivo e tempestivo coinvolgimento delle Regioni nella programmazione 

e gestione del fondo emergenze per lo spettacolo dal vivo, che permetta di individuare 

misure di sostegno in grado di salvare tali piccole ma importanti realtà locali, evitando 

un’eccessiva parcellizzazione delle risorse. 

Anche gli Enti locali hanno rappresentato l’esigenza di un maggiore coinvolgimento. 

Il Governo ha contro-proposto di aumentare la citata percentuale al 65, anziché al 70. 

La Conferenza ha sancito l’intesa 

17. Intesa ai sensi all'articolo 1, comma 800, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 così 

come modificato dall'articolo 53, comma 3, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sullo schema di 

decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare recante 

“Programma nazionale di finanziamento degli interventi di bonifica e ripristino 

ambientale dei siti orfani” (AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO E DEL 

MARE) 

Il provvedimento prevede che, anche per l’anno 2021, agli organismi diversi dalle 

fondazioni lirico-sinfoniche, finanziati a valere sul FUS, per il triennio 2018-2020, sia 

erogata un’anticipazione del contributo fino al 60% dell’importo riconosciuto per l’anno 

2019. La restante quota verrà erogata nel 2022 sulla base delle attività effettivamente svolte 

negli anni 2020-2021. 

La Conferenza ha sancito l'intesa, con la forte raccomandazione delle Regioni di reperire, 

per il futuro, ulteriori risorse per la bonifica dei siti orfani. 

18. Parere, ai sensi dell'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 13 ottobre 2010, n. 

190, sullo schema di decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare, recante l'aggiornamento dell'elaborazione dei programmi di monitoraggio 



coordinati per la valutazione continua dello stato ambientale delle acque marine 

(AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE). 

Il decreto legislativo 13 ottobre 2010, n. 190, recante “Attuazione della direttiva 

2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 giugno 2008” costituisce il 

quadro di riferimento diretto all’elaborazione di strategie mirate alla salvaguardia 

dell’ecosistema marino ed all’adozione delle misure necessarie a conseguire il buono stato 

ambientale delle acque marine, promuovendo l’applicazione dell’approccio ecosistemico 

alla gestione delle attività umane.  

La strategia è costituita da cinque fasi consecutive aggiornate ogni sei anni e basate su 

undici Descrittori qualitativi per la determinazione del buono stato ambientale, definiti 

nell’Allegato I della Direttiva Quadro. 

Il presente Allegato reca l’aggiornamento dei Programmi di Monitoraggio della Strategia 

Marina, adottati con D.M. dell’11 febbraio 2015. Per ciascun Descrittore qualitativo sono 

riportati una breve descrizione della strategia di monitoraggio e l’elenco dei singoli 

programmi ad esso riferiti, unitamente ad una sintetica descrizione delle principali finalità 

delle attività di monitoraggio e degli elementi che saranno investigati.  

La Conferenza ha espresso parere favorevole. 

19. Parere, ai sensi dell'articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 83/14, sullo schema di 

decreto ministeriale concernente l'approvazione del Piano strategico "Grandi Progetti 

Beni Culturali - annualità 2020 - risorse aggiuntive di cui al decreto-legge 104 del 14 

agosto 2020" (BENI E ATTIVITÀ CULTURALI E TURISMO). 

Lo schema in esame approva il programma di interventi per l'importo complessivo di 25 

milioni di euro per l'annualità 2020. Si tratta di nuove risorse attribuite dal Decreto Legge 

104 del 2020.   

Le Regioni hanno rappresentato l’esigenza di un coinvolgimento nelle prossime definizioni 

del Piano. 

La Conferenza ha espresso parere favorevole. 



20. Intesa, ai sensi dell'articolo 27, comma 3, del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 

149, sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, per la ripartizione, a titolo di 

anticipazione, delle risorse destinate ai servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e 

regionale effettuati nell'anno 2021, nonché ulteriore anticipazione della compensazione 

dei mancati ricavi (INFRASTRUTTURE E TRASPORTI - ECONOMIA E FINANZE). 

Lo schema di decreto prevede l’anticipazione delle somme destinate ai servizi aggiuntivi del 

TPL, per l’anno 2021, pari a 80 milioni di euro. Con lo stesso provvedimento sono anche 

anticipati ulteriori 100 milioni di euro per i mancati ricavi del trasporto pubblico locale.  

Le Regioni hanno espresso l’avviso favorevole, segnalando, al MIT e al MEF, la necessità di 

specificare i criteri per l’individuazione dei servizi aggiuntivi a normativa vigente.  

La Conferenza ha sancito l’intesa. 

21. Intesa, ai sensi dell'articolo 44, comma 1-bis, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 

104, convertito con modificazione in legge 13 ottobre 2020, n. 126, sullo schema di 

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze relativo alla ripartizione definitiva dei servizi aggiuntivi 

resi o programmati al 31 dicembre 2020 e delle risorse destinate alla anticipazione e 

compensazione dei minori ricavi ex articolo 44, comma 1, del decreto legge n. 104/2020, 

non utilizzata per i servizi aggiuntivi ad integrazione dell'anticipazione per la 

compensazione dei mancati ricavi di cui ai decreti interministeriali n. 340 

dell'11/8/2020 e n. 541 del 3/12/2020 (INFRASTRUTTURE E TRASPORTI - 

ECONOMIA E FINANZE). 

Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e regionale e consentire 

l’erogazione dei servizi in conformità alle misure di contenimento della diffusione del 

COVID-19, l’articolo 44, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito 

dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, incrementa di 400 milioni di euro, per l’anno 2020, la 

dotazione del Fondo per la riduzione dei ricavi tariffari nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 

31 dicembre 2020, pari inizialmente a 500 milioni di euro.  



Lo schema di decreto in esame ripartisce le quote residue del Fondo e del suo incremento, 

rispettivamente pari a 87.534.868,21 di euro e di 237.173.181,24 di euro per un totale di 

324.708.049.45 di euro, e assegna definitivamente le risorse a valere sulla quota di 

rifinanziamento del fondo per i servizi aggiuntivi effettivi pari a 62.826.818,76 di euro. 

La Conferenza ha sancito l’intesa. 

22. Informativa ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera e) del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro 

dell'economia e delle finanze, recante la ripartizione delle risorse del Fondo speciale 

per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati di cui alla legge 9 

gennaio 1989, n. 13 (INFRASTRUTTURE E TRASPORTI - LAVORO E POLITICHE 

SOCIALI - ECONOMIA E FINANZE). 

La legge 9 gennaio 1989 n. 13, prevede che, presso il Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti, sia istituito il Fondo speciale per l’eliminazione e il superamento delle barriere 

architettoniche negli edifici privati. 

Con lo schema di decreto in esame, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ha 

predisposto la ripartizione delle somme relative alle richieste pervenute dalle Regioni al 1° 

marzo 2019 che possono essere soddisfatte con le risorse attualmente disponibili 

dall’Amministrazione per complessivi 90.374.305,47 euro. 

Le Regioni hanno chiesto di avviare un confronto tecnico con il MIT ed il MEF al fine di 

trovare una soluzione alle criticità derivanti dal meccanismo di funzionamento del Fondo, 

che provoca disallineamenti temporali tra l’anno di presentazione delle domande di 

contributo, relative al fabbisogno comunicato dalle Regioni a quella data, e l’erogazione 

delle risorse, sempre successiva all’anno del fabbisogno rilevato. Tale disallineamento è 

stato reso ancora più critico in considerazione dell’estremo ritardo con il quale sono state 

erogate le risorse relative al fabbisogno al 31 dicembre 2017, in parte già soddisfatto con 

risorse proprie delle Regioni e Comuni. 

La Conferenza ha preso atto dell’informativa. 



 

23. Intesa ai sensi dell’articolo 1, comma 412, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sullo 

schema di decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero 

dell’istruzione, per il riparto delle risorse per l’infrastrutturazione di sedi e laboratori 

coerenti con i processi di innovazione tecnologica 4.0 (SVILUPPO ECONOMICO – 

ISTRUZIONE). 

La Conferenza ha sancito l’intesa. 

Non iscritto) Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 31 

marzo 1998, n. 115, in sostituzione di un componente del Consiglio di Amministrazione 

dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari regionali.  

La Conferenza ha acquisito la designazione dell’Assessore Lanzarin, della Regione Veneto, 

quale componente di parte regionale in seno al Consiglio di Amministrazione di AGENAS. 

 

Il Presidente Bonaccini ha rappresentato l’urgenza di ricevere un riscontro dal Governo in 

tema di concessioni demaniali. Il Ministro Boccia si è impegnato a convocare una 

Conferenza straordinaria, ove rendere una informativa sulla questione. 

 

Il Ministro Boccia ha comunicato che l’incontro politico in tema di “Misure restrittive 

durante il periodo natalizio”, inizialmente previsto per le ore 17, verrà convocato per il 

giorno successivo, 18 dicembre. 

   Il Dirigente 

f.to Dott.ssa Margherita Cappelletti1 

                                                           
1 Originale agli atti dell’Ufficio 


